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Padre Jean-Marie R. Tillard è stato un grande teo logo, 
fedele alla bussola del Vaticano II, capace di fornire 
contributi decisivi soprattutto nel dialogo ecumenico.

È stato un grande amico per me e per la mia Comu-
nità, dove ha sostato più volte, lasciandoci un insegna-
mento che non dimentichiamo.

Per questo, con spirito di profonda gratitudine, ab-
biamo voluto pubblicare questo suo libro, ricco di un 
pensiero evangelico ancora oggi non solo eloquente e 
ispirante, ma quanto mai urgente per la vita delle co-
munità cristiane.

Enzo Bianchi 
priore di Bose
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PREMESSA

La relazione tra eucaristia e chiesa è stata ampia-
mente oggetto di indagine  1, e gli esiti di tali ricerche, 
in gran parte assunti dall’ultimo concilio, hanno ab-
bondantemente contribuito a un rinnovamento dei 

1 Cf. per esempio H. de Lubac, Corpus mysticum. L’eucaristia e la chiesa nel 
medioevo, Milano 1982; Id., Cattolicismo. Aspetti sociali del dogma, Milano 
1978, pp. 59-66, 75-77; C. V. Héris, Le mystère de l’Eucharistie, Paris 1943, 
pp. 83-113; G. de Broglie, “La Messe, oblation collective de la communauté 
chrétienne”, in Gregorianum 30 (1949), pp. 534-561; A. M. Roguet, “L’unité 
du Corps mystique dans la charité, ‘res sacramenti’ de l’Eucharistie”, in La 
Maison-Dieu 6 (1950), pp. 20-45; Y. M.-J. Congar, “L’Eucharistie et l’Église de 
la Nouvelle Alliance”, in La Vie Spirituelle 32 (1950), pp. 347-372; Id., Esquis-
ses du mystère de l’Église, Paris 1953, pp. 84-91, 106-112; Id., “L’Ecclesia ou 
communauté chrétienne, sujet intégral de l’action liturgique”, in La liturgie après 
Vatican 2. Bilans, études, prospective, a cura di Y. M.-J. Congar e J.-P. Jossua, 
Paris 1967, pp. 241-282; R. Erni, Der Gemeinschaftskarakter der Eucharistie. 
Das Opfer der Kirche, Luzern 1954; G. Grangette, “Eucharistie, sacrement 
d’unité”, in Evangéliser 1957, pp. 226-234; Opfer Christi und Opfer der Kirke. 
Die Lehre vom Meßopfer als Mysteriengedächtnis in der Theologie der Gegenwart, 
a cura di B. Neunheuser, Düsseldorf 1960; H. Fries, “Die Eucharistie und die 
Einheit der Kirche”, in Pro Mundi Vita. Festschrift zum eucharistischen Weltkon-
gress, München 1960, pp. 165-180; E. Sauras, “La misa, vinculo de unidad”, 
in Teologia espiritual 5 (1961), pp. 387-396; J. Havet, “Eucharistie et unité de 
l’Église”, in Littérature et Théologie pauliniennes, a cura di A. Descamps, B. 
Rigaux et al., Paris 1960, pp. 200-231; R. Masi, “Cristo, Chiesa, Sacramenti. 
Aspetto cristologico ed ecclesiologico dei Sacramenti”, in Miscellanea Antonio 
Piolanti I, Roma 1963-1964, pp. 227-252; J.-M. R. Tillard, L’Eucaristia pasqua 
della Chiesa, Alba 1965; Id., “L’Eucharistie et l’Église”, in Parole et Pain 21 
(1967), pp. 284-309; H. M. Ferét, L’Eucharistie, pâque de l’univers, Paris 1966; 
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settori più importanti dell’ecclesiologia. Ma c’è un 
aspetto che mi sembra sia stato meno approfondito, 
nonostante lo si sia affrontato più volte  2, quindi è su 
di esso che vorrei incentrare la mia riflessione. Cer-
cherò di mostrare che l’eucaristia edifica la chiesa 
come “comunione di vita” associando la comunità 
dei credenti non soltanto al frutto della pasqua del 
Signore, cioè al perdono dei peccati e al dono di una 
caparra della gloria  3, ma a quella che chiamerò la 
missione pasquale di Gesù, interamente orientata 
alla fraternità umana.

Il mio intento è dunque circoscritto. Vorrei sempli-
cemente far emergere un aspetto della relazione tra 
eucaristia e koinonia, facendo percepire come e per-
ché la res eucharistiae implichi il coinvolgimento della 
chiesa nell’impegno del Signore Gesù al servizio del 
disegno del Padre, dunque al servizio della fraterni-
tà umana. Infatti forse siamo tentati di considerare 

E. L. Mascall, Corpus Christi: Essays on the Church and Eucharist, London 1965; 
C. McGarry, “The Eucharistic Celebration as the True Manifestation of the 
Church”, in Irish Theological Quarterly 32 (1965), pp. 325-337; J. P. de Jong, 
Die Eucharistie, symbolische werkelijkheid sacramentum unitatis, Hilversum 1966; 
J.-J. von Allmen, Saggio sulla cena del Signore, Roma 1968, pp. 79-138; Church 
and Eucharist, a cura di M. Hurley, Dublin 1966; M. Thurian, Il pane unico. 
Semplice riflessione sull’eucarestia e il ministero, Roma 1969; E. Klaverdiere, 
“Koinonia et Eucharistie dans la première aux Corinthiens”, in Parole et pain 
18 (1967), pp. 60-71.

2 Così G. Danneels, “L’Eucharistie: repas des frères ou lieu de mission?”, 
in Paroisse et liturgie 48 (1966), pp. 612-622.

3 Si veda J.-M. R. Tillard, L’Eucaristia pasqua della Chiesa, dove ho analiz-
zato a lungo questo aspetto.
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questa res solo nella sua qualità gratificante, come as-
sociazione dei credenti che beneficiano della salvezza 
acquisita in Gesù e potenziamento del legame frater-
no che cementa la loro unione. Ma si tratta anche, e 
cercherò di mostrarlo, di una realtà molto esigente, 
che spinge la comunità eucaristica in quanto tale, e 
in essa ogni singolo fedele, a collaborare attivamente 
alla realizzazione della salvezza del mondo. La chiesa 
eucaristica è comunione al mistero  4 non soltanto nella 
sua attuazione hic et nunc, ma anche nella tensione 
verso la sua teleíosis.

4 Nel senso che Paolo dà a questo termine. Si veda D. Deden, “Le mystère 
paulinien”, in Ephemerides theologicae lovanienses 13 (1937), pp. 405-442; R. 
E. Brown, “The Semitic Background of the New Testament Mysterion”, in 
Biblica 39 (1958), pp. 426-448; L. Cerfaux, Il cristiano nella teologia paolina, 
Roma 1969, pp. 515-528.
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